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GIÒ BARBERA

E
sami medici «a tem-
po» in Liguria» una so-
luzione  che  infiam-
ma la scena politica 

in Regione. Il consigliere di Li-
nea Condivisa Gianni Pastori-
no sottolinea che «la sanità li-
gure non finisce mai di stupi-
re» tanto che «Toti e Alisa si so-
no inventati anche un elenco 
della durata oraria delle pre-
stazioni sanitarie previste dal-
le Asl». Pastorino fornisce an-
che  un  elenco  di  situazioni  
«che non vanno». «Un'ecogra-
fia dell'addome superiore non 
può durare più di 20 minuti co-
me una prima visita neurologi-
ca (neurochirurgica) o una pri-
ma visita endocrinologica, in-
clusa la stesura del piano nutri-
zionale. L'elenco delle presta-
zioni è lungo: varia dai 15 mi-

nuti  per  un'elettromiografia  
semplice, ai 70 minuti per una 
polipectomia  endoscopica  
dell'intestino grasso,  passan-
do per i 45 minuti di una colon-
scopia. O Alisa pensa che i pro-
fessionisti sanitari stiano con 
le mani in mano, oppure que-
sto gesto dev'essere finalizza-
to a un altro obiettivo. Questo 
oscillare tra  l'esaltazione dei 
sanitari come angeli contro il 
Covid per poi ribadire quanto 
devono durare le prestazioni 
diagnostiche  complesse,  ci  
sembra inopportuno e sbaglia-
to»,  aggiunge Pastorino, che 
annuncia l'intenzione di richie-
dere con urgenza una commis-
sione con audizioni delle strut-
ture  sanitarie.  Replica  Toti:  
«C’è sempre stata una regola-
mentazione di tempi e modali-
tà di approccio dei singoli esa-
mi. Sono procedure standard 
e  Alisa  serve  esattamente  a  
questo, a garantire a tutti i ligu-
ri prestazioni, tempi e qualità 

omogenee.  Mi  stupisce  che  
qualcuno si stupisca: in questa 
regione tanti non hanno anco-
ra imparato che magari dare 
una mano invece di criticare 
l’incriticabile  può  essere  un  
aiuto per tutti. I tempi erano 
stati allungati perché teneva-
no conto delle necessità del Co-
vid. Oggi, per quanto possibile 
in questo momento di luci e 
ombre del Covid, stiamo cer-
cando di tornare ad implemen-
tare la capacità diagnostica di 
ogni nostro macchinario e di 
ogni sala». 

Ad alimentare le polemiche 
anche l’assenza del presidente 
Toti e della Struttura di missio-
ne  sulla  riforma  sanitaria  
all'audizione in Commissione 
Sanità delle associazioni delle 
famiglie che portano le istanze 
di 1.200 bambini e bambine di-
sabili.  «Un’assenza che ci la-
scia senza parole», commenta-
no il consigliere del Pd Pippo 
Rossetti, il capogruppo del Pd 
Articolo Uno Luca Garibaldi e 
Gianni Pastorino di Linea Con-
divisa che chiedono a Toti se 
«non ritenesse opportuno met-
terci la faccia e ascoltare le fa-
miglie sui debiti che sono co-
strette a fare per seguire i pro-
pri figli e dare le cure necessa-
rie. Ma le commissioni non so-
no  show  o  sketch  televisivi  
quindi il presidente non si pre-
senta,  non viene a discutere 
dei disagi e dei bisogni delle 
persone con disabilità». —
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Pastorino: assurdo stabilire dei limiti. La replica di Toti: c’è sempre stato

Esami clinici “a tempo”
scontro aperto in Regione

Ha toccato anche il Savo-
nese e più precisamente 
Alassio  l’inchiesta  della  
Procura della Repubblica 
di Torino, sul gruppo ter-
rorismo ed eversione con 
17 decreti di perquisizio-
ne, in diverse città d'Ita-
lia, nei confronti degli atti-
visti  no vax e no Green-
Pass più radicali  affiliati  
al noto canale Telegram 
«Basta Dittatura».

Gli agenti del commissa-
riato di polizia di Alassio 
hanno controllato l’abita-
zione di un trentenne lom-
bardo che per un certo pe-
riodo di tempo era domici-
liato nella città del Muret-
to. Al momento del con-
trollo però l’uomo non era 
presente.  Risulta  essere  
tra gli indagati con l'ipote-
si di istigazione a delinque-
re con l'aggravante del ri-
corso a strumenti telemati-
ci e di istigazione a disob-
bedire le leggi. Alassio ri-
sulta essere quindi tra le se-
dici città coinvolte nell'o-
perazione. Il canale «Basta 
Dittatura» era già stato og-
getto di un provvedimen-
to giudiziario di sequestro 
e della decisione di chiusu-
ra da parte della stessa so-
cietà in considerazione del-
la  gravità  dei  contenuti  
pubblicati.  Gli  indagati,  
compreso il trentenne lom-
bardo, avevano partecipa-
to alla chat istigando siste-
maticamente  all'utilizzo  
delle armi ed a compiere 
gravi atti illeciti contro le 
più alte cariche istituziona-
li, tra cui il presidente del 
Consiglio Draghi. G. B. —
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IERI altri 149 contag iati in lig uria, di cui 53 nel savonese 

Inviati 24 mila sms per avvisare
i vaccinati di fare la terza dose

Dalle 8 alle 20 di ieri sono arri-
vati 24 mila sms per ricordare 
di prenotare la dose booster. 
L’invio proseguirà nei prossi-
mi giorni e sarà il sistema a 
proporre  automaticamente  
le migliori date disponibili, a 
partire da sei mesi dalla data 
del completamento del ciclo 
vaccinale. Nelle 48 ore ante-
cedenti la data prenotata arri-
verà agli utenti un secondo 
sms ricordando data, orario e 
luogo  di  prenotazione.  «Si  
tratta di un ulteriore sforzo 
da parte di Liguria Digitale – 
afferma il presidente della Re-
gione Liguria Giovanni Toti - 
che ha gestito e continua a ge-

stire le prenotazioni del vacci-
no senza intoppi o disagi per 
gli utenti, tra i pochissimi casi 
in Italia. Siamo in un momen-
to delicato in cui si registra un 
aumento dei contagi, dovuto 
principalmente  alla  circola-
zione scolastica del virus tra i 
bambini sotto i 12 anni che an-
cora non possono vaccinarsi, 
senza  fortunatamente  che  
questo determini, al momen-
to, un aumento dei ricoveri 
nei nostri ospedali. E questo 
perché chi è vaccinato infetta 
e viene infettato molto me-
no».

«La dimostrazione dell’effi-
cacia del vaccino – prosegue 

Toti - è nei numeri: il 15 no-
vembre del  2020 in Liguria 
gli ospedalizzati erano 1.508 
di cui 115 in terapia intensi-
va, oggi sono 110, di cui 8 in 
terapia intensiva. In altre pa-
role, oggi i ricoverati nei re-
parti di media intensità sono 
meno del 10% mentre quelli 
in terapia intensiva sono me-
no del 7% rispetto a 12 mesi 
fa. E la Liguria si trova ancora 
in zona bianca». Ieri sono sta-
te vaccinate 3110 persone.

Gli ospedalizzati sono 12 in 
più in 24 ore, e tra gli 8 in tera-
pia intensiva 7 non sono vacci-
nati e 1 è vaccinato ma con 
malattia ematologica signifi-

cativa e in rianimazione per 
altre  motivazioni  cliniche  
non correlate all’infezione Co-
vid. Ma ancora una volta ci so-
no stati problemi tecnici nella 
trasmissione dei dati sui con-
tagi ad Alisa l’11 e 12 novem-
bre, quindi i numeri inferiori 
alla realtà. Si tratta di 56 casi, 
di cui 43 in Asl 2, che sono sta-
ti «riallineati» ieri, inseriti nei 

nuovi 149 contagiati. Quindi 
i casi della giornata sono 93, 
il 4,48% dei 2.072 tamponi 
molecolari effettuati nelle 24 
ore. I positivi totali salgono a 
3.592, 86 in più, sottraendo i 
64 guariti. I casi nuovi e rialli-
neati sono 9 in Asl 1, 53 in Asl 
2, 53 in Asl 3, 18 in Asl 4, 16 
in Asl 5. ALE.PIE. —
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ALASSIO

Controllata
dalla polizia
l’abitazione
di un no vax

La Regione fissa un tempo massimo per eseguire gli esami diagnostici
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Indagine della polizia

Cresce il numero dei ricoverati negli ospedali liguri
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